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Viva l'eroico popolo di Catalogna, 

da. due giorni in lotta contro il 

fascismo, la guerra e,la fame! 
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CONTINUA EROICA LA LOTTA DEL POPOLO SPAGNOLO 

Da 48 ore tutta la Catalogna 
protesta nelle strade contro Franco 

Il boja degli spagnoli tenta di intimidire la popolazione inviando la flotta nel porto di Bar
cellona e fatendo affluire truppe- La polizia scatenata anche contro i minatori delle Asturie 

PER LA LIBERTA' 
Lo sciopero di Barcellona lui 

risposto ni radio-messasi?'» papali-
che esalta < un uomo il ({itale fer
inamente ancorato nella fede di 
Cristo e della pila eterna, adem
pia, da esse animato, i doveri di 
questa Dita >. C'è dunque in Spa
gna un nitro uomo della Provvi
denza? Il messaggio papale pub
blicato da tutu i giornali spagno
li, mentre nelle strade crepitavano 
le fucilate della guardia civile e 
sangue di lavoratori arrossava i 
selciati, chiedeva: « Chi ha fatto 
più della Chiesa perchè la aita 
familiare e sociale fosse costì fe
lice e tranquilla? >. Non sembra 
che i lavoratori catalani ritengano 
molto felice e tranquilla la loro 
vita. 

Alla festa del popolo spagnolo 
sono Ì comunisti, come furono i 
più^ tenaci ed irreducibili difen
sori della repubblica e della ri
voluzione, come furono all'avan-
fguardia della resistenza e della 
otta antifascista in Italia, come 

sono alla testa di tutte le lotte dei 
popoli per la libertà e la giustizia. 
AI popolo spagnolo le democra-
rie atlantiche non hanno dato che 
l'appoggio, sempre più palese, a 
Franco. Memore dell'infame po
litica del < non intervento > pra
ticata da Blum mentre fascisti ed 
hitleriani facevano a Guernica le 
prime esperienze di terrorismo 
acreo, il socialdemocratico Moch 
ha sciolto in Francia tutte le or
ganizzazioni antifranchiste, sop
presso i loro giornali , -espulso e 
imprigionato a centinaia quegli 
stessi che, scampati ai franchisti. 
avevano eroicamente combattuto 
con i maquisards. Il governo De 
Gasperi — per opera diretta del 
< repubblicano > Sforza — ha ri
fiutato più volte l'entrata in Ita
lia a militanti antifranchisti ed 
ha finito con l'inviare un amba
sciatore a " Madrid: ' questo Wa
shington glielo ha permesso, men
tre gli proibiva di riconoscere la 
Repubblica Popolare cinese. 

Gli è che il sistema atlantico 
ha bisogno della Spagna fran
chista, e l'imperialismo nord-ame
ricano vuole le basi aeree e na
vali della penisola iberica, che i 
cattolici Salazar e Franco sono 
pronti a vendergli. Mentre Eise-
nhower ispezionava le truppe che 
dovrebbero essere poste ai suoi 
ordini, i giornali americani han
no osservato che i migliori eser
citi dell'Europa occidentale sono 
Io jugoslavo, il turco e lo spagno-
Io. Molto hanno parlato delle di
visioni spagnole, affermandole 
numerose, solide ecc. e d e p l o r a n -
do solo il loro armamento invec
chiato. L'altro ieri il sottosegre
tario agli esteri, Dominedò, con 
tempestività eguale almeno a 
quella pontificia, esaltava la «for
tezza iberica ». Lo sciopero di 
Barcellona è stato quindi un col
po anche al sistema atlantico, una 
manifestazione clamorosa della 
crisi atlantica, una affermazione 
della volontà di pace che anima 
tutti i popoli. 

In Marocco l'imperialismo Fran
cese ha dovuto mobilitare le tri
bù più arretrate contro le popo
lazioni più evolute, delle grandi 
città, dimostrando che esso, come 
in Indocina, si basa sulle struttu
re e sui ceti feudali contro i ceti 
progressivi. D'altra_ parte gli av
venimenti marocchini, come l'on
data di protesta sollevatasi nel 
mondo arabo, mostrano quanto 
aia illusorio il calcolo imperiali
sta di utilizzare il nord Africa e 
le sue popolazioni per la guerra. 
In Persia, malgrado i complotti 
e gji affarismi, gli imperialisti 
non "sono riusciti ad impedire la 
decisione parlamentare di nazio
nalizzare l'industria petrolifera. 
Era questa una rivendicazione 
agitata dai comunisti? Benissimo; 
ed il popolo persiano sarà assai 
grato* ai comunisti che l'aiutano 
a tornare in possesso delle sue 
ricchezze naturali e certamente 
un po' meno grato ai capitalisti 
inglesi ed americani, che vogliono 
continuare a sfruttare per pro
prio conto. Comunque la Persia. 
come base per l'aggressione an
tisovietica,1 non appare molto sì-
cura. 

In Olanda ci sono voluti quasi 
due mesi per costituire un go
verno. In Francia le crisi mini
steriali si succedono ininterrotte. 
e più cambia, più è la stessa co
sa. Né la pressione nord-america
na, né l'anticomunismo indigeno 
più forsennato bastano per tenere 
insieme, in modo efficiente, par
titi sui.quali premono il malcon
tento, la paura del riarmo tede
sco. l'avversione ad una politica 
servile, antinazionale, che giova 
solo ai De Wendel, gli alleati dei 
Krupp, che hanno da anni al loro 

|servi/io il cattolico ministro agli con il re d'Inghilterra, il quali 
t'iteri Schiumili. In Turchia il go
verno si è dime-sso l'altro giorno. 
poiché, comi" in Spagna. In rea
zione più bestiale non basta a 
con tenere le agita/ioni popolari 
e le forniture belliche americane. 
non sfamano, ma aggravano la 
miseria. In Inghilterra il governo 
laburista tira avanti compresso 
tra l'altezzosa prepotenza nord
americana e la resistenza delle 
masse lavoratrici che. in un paese 
in cui i loro sindacati ufficiali 
sono ni potere, devono difendere 
il pane e le libertà sindacali con 
scioperi € illegali > e che aspirano 
a salvare la pace, malgrado lutti 
gli Attlce, i Bevin ed i Chur
chill. 

In Italia De Gasperi è andato 
a Londra per evitare una crisi 
ministeriale immediata e per cer
carvi un piccolo successo qual
siasi, magari solo una colazione 

gli serva domani per apparile an
cora il secondo uomo, che la Prov
videnza ha dato ali Italia in pochi 
decenni e per potei quindi i.ili-
! KTC in re un ministero. Ma tutti 
sentono, tutti sanno clic la crisi 
é nel Paese, profonda e non risol
vibile sulla vecchia stuida. 

I niov intenti popolini e gli stes
si pateiacchi ministeriali mo
strano, con evidenza, la elisi u»'l 
sistema atlantico, la sua incapa
cità a dare lavoio, pane e liber
tà ai popoli, l'ostilità dei popoli 
alla politica di guerra. Può darsi 
che l.iseiiliower si illuda di riu
scire ad irregiiuentare, come ha 
detto nel recente messaggio al 
Congresso americano, i lavora
tori italiani, francesi, spagnoli, 
turchi od arabi nel suo e.seicito: 
ma è s icmo che i fucili 6pare
nili no? 

OTTAVIO PASTORE 

Prosegue rompano 
lo sciopero a Barcellona 
BARCELLONA. 13 — Il gran

dioso ed eroico movimento di pio-
testa . iniziatosi ieri nella capitale 
della Catalogna è proseguito ogtji 
con l'astensione dal lavoro dei uUC 
mila opeiai della città, i quali 
hanno ufiutato dì riprendere il 
posto di lavoro fino a quando tut
ti gli arrestati non saranno hiessi 
in libeità; secondo alcui.e Jonti .gli 
arrestati sarebbero 98, secondo al
tre circa 600. -

L'agenda americana « I.N S. » 
scrive testualmente: « I lavoratori 
edili hanno - ignorato lo spiega
mento di forze di polizia e mili
tari ed hanno ripreso a scioperare 
stamane in segno di protesta con
tro l'alto costo della vita. Vi so
no stati ben presto nuovi conflitti 
con la forza pubblica, conclusisi 
con una ventina di feriti. Veiso 
mezzogiorno anche gli operai del
le industrie tessili e siderurgiche 
lucali hanno solidarizzato con gli 
edili riprendendo l'astensione del 
lavoro ». -

Dal canto suo l'agenzia ameri
cana A.P., la quale è sottoposta 
a censura e non è evidentemente 
interessata ad attribuire si movi
mento il sub effettivo valore, è 
costretta ad ammettere che ^ no
nostante le gravi minacce da parte 
delle autorità nazionali e locali, e 
l'imponente spiegamento di forza 
pubblica, soltanto il dieci per cen
to dei • lavoratori ha cessato lo 
sciopero ». L'agenzia spiega subito 
dopo però che « i pochi opera: che 
si sono presentati al lavoro attua
no lo sciopero seduti ». Si può dire 
quindi che il movimento, dop'j dm-
giorni, ha mantenuto intatto tutto 
il proprio slancio combattivo. 

Sempre l'A.P. cita alcune dichia
razioni di lavoratori. Un vecchio 
operaio tessile ha dichiarato ad 
un inviato dell'agenzia: - E' come 
l'incendio di una foresta: si crede 
di averlo spento e poi il focolàio 
risorge altrove » Un altro operaio 
ha detto : « Non è necessario es
sere comunisti per fare quello che 
facciamo. Questa situazione sta 
portando tutte le • famiglie umili 
alla fame». L'operaio ha citato ti 
caso deìla carne che è introvabile 
sul mercato legale, mentre abbon
da a'ia borsa nera dove viene pe
rò offerta a 70 peseta? il chilo: il 
salario medio di un lavoratore C 
di 20 peseta» al giorno. 

Un treno di agenti 
Anche a Badalona. Parrasa. 

Monrosa." Gava e Cornelia, dove 
si trovano importanti industrie, il 
lavoro non è ripreso. Solo poche 
botteghe di Barcellona hanno ria
perto i battenti, mentre i sei vizi 
pubbl'ci hanno ripreso a funzio
nare solo parzialmente, nelle li
mitate possibilità offerte dalla 
«mano d'opera» dei falangisti, dei 
poliziotti e dei « sindacalisti - . La 
città è scmideserta e pattugliata 
i i continuazicne da forze di po
lizia e da « squadraccc » di falan
gisti. L'aspetto di Barcellona è 
quello di una città in stato d'as
sedio. Scrive t'A.P.: «La città è 
completamente pattugliata da mi
gliaia di agenti di polizia, di guar
die civili, di fucilieri di marina e 
di marinai». ' - >• <• 

L'atteggiamento assunto dal go
verno fascista di Madrid di fronte 
al rafforzamento e al prclungars; 
delle manifestazioni testimonia la 
profonda preoccupazione che il 
grande movimento ha destato nel 
boia Franco: le decisioni pre«e. 
infatti, denunciano di per se stesse 
che i falangisti hanno chiaramen
te individuato in quel movimento 
non una manifestazione di «disa
gio » - o • l'opera di * mestatori ». 
come vorrebbero far credere uffi
cialmente. ma il sintomo ©reciso 
dell'opposizione generale del po
polo spagnolo. '-

Forze ingenti di repressione to
no state infatti inviate a Barcel-
lcna: con un treno speciale, *>no 
giunti in mattinata da Madrid 8C0 
uomini di truppa, mentre tre al
tre compagnie di polizia sono at
tualmente ia viaggio verso la ca- sa* 

pitale della Catalogna. Non basta: 
una parte della flotta del Mediter
raneo è giunta stamane nel porto di 
Barcellona dove hanno mollato le 
àncore l'incrociatore «. Nunez • e i 
caccia « Elcano », « Gravina » e 
« Ciniera ». Sono giunti anche forti 
distaccamenti di fanteria di ma
rina e di specialisti i quali do
vi ebbero assicurare il funziona
mento delle centrali elettriche - e 
dei servizi pubblici. 

In serata il governo ha inviato a 
Barcellona un delegato del mini
stro del Lavoro il quale si è di
chiarato «sicuro., che domani le 
maestranze • torneranno al lavoio. 
Egli ha diramato una dichiarazio
ne che contiene esclusivamente 
una eerie di minacce ai lavoratori 
e agli industriali che non ottempe. 
t eranno ai suoi ordini per la ripre
sa del lavoro. La dichiarazione. 
dopo aver denunciato la » collusio
ne tra operai e industriali » <c se 
tale «collusione* esiste, essa dimo
strerebbe quanto eia vasta l'oppo
sizione al falangismo) continua con 
le eeeuenti minacce: 

«Tutte le imprese della provincia 
sono formalmente avvertite del di
vieto di pagare ai lavoratori sala
ri volontariamente perduti, ogni 
infrazione sarà sottoposta al go
verno civile che prenderà la s in-
zicne corrispondente a ciascun ca
so. L'autorità competente decreta 

inoltre il licenziamento immediato 
degli operai che sono stili anestati 
sinora o che lo saranno in seguito 
Le imprese renderanno immedia
tamente conto a questa giurisdi-
/.ione delle rescissioni di continuo 
fi Ile quali es-.e avranno pioccduto. 
I' silenzio o il non adempimento 
delle direttive di cui .-opia da 
parte delle imprese Mira punito coi 
massimo nuore -

Il comunicato iiit'ma " inoltre a 
U:tti gli operai di Barcellona «.di 
ripielidere immediatamente il la
voio, per evitate maggiori pregiu
dizi ... • -

Il delegato - sindacale .> non si è 
pei italo di definire la propria azio
ne intimidatoria .. un'opera di con-
riliazione ... 

Ma il governo fascista non è 
preoccuoafo soltmto d^lla situa
zione di Barcellona: rinforzi di 
truppe sono stati inviati alle guar
nigioni deìla Spagna meridionale. 
e cioè nei centri minerari delle 
Asturie, dove già nel passato i la
voratori hanno dato eroici eìem-
pi di lotta contro il falangismo: 
anche in queste zone si segnalano 
numerosi arresti. 

Il terroie dei boia della Spagna 
di fronte pila grandiosa esplosio
ne di opposizione della Catalogna 
ha avuto una s"gnificativa mani
festazione nei provvedimenti pre
si ogei dalla <• camera corporati
va ..: questo orcano ha infatti au
mentato del 30 per cento gli Mi-
pendi della polizia e del 20 per 
cento quelli desìi impiegati ?ta-
tali. I fcscisM tentano evidente
mente d'accaparrarsi almeno 1? 
.. fedeltà .. degli uomini addetti al
l'opera di repressione, ed aumen
tano il loro soldo, ment'e milioni 
di uomini languiscono nella fame 
più nera. 

« Eipana tndependiente » 
I giornali 'spagnoli.1 che hanno 

pubblicato solo un breve comu
nicato del Ministero dsgli Inter
ni sui fatti di Barcellona, danno 
iivece ampio spazio al messaggio 
del Papa, giudicandolo evidente
mente un autorevole appogsio da
to al momento opportuno al va
cillante reeime clerico-fr.sclsta. 

Una Irasmiss'one della stazione 
antifasc'=t» clandestina « Radia E-
spana Independicnte » ha dichia
rato stanotte che lo scioooro di 
Barcellona è una manifestazioro 
dell'opposizione del popolo spa
gnolo al redime fascista. La st i -
zione radio ha chiamalo tutti i la
voratori rpaenoli ad esprimere la 
loro scl'darietà con gl< scionerar.-
ti sui quali si sta abbat'er.do lai 

1 berta deUa Spagna ma per la 
difesa dilla pace del mondo. Il 
commento oi Washington, nferilo 
dalla A F.iJ dice testualnuiilo: 
.. Neidi ambienti politici americani 
M osseiva che gli avvenimenti di 
Bntcelloiia puf/eliderò iiup/css/oiiii-
re sfiiecz-erolniente mic/ie quelle 
personalità 7>oljliche e militari 
oirericaiie die si tono imo ad ora 
c'tc'iifinile pnrtiyi(uie di nzui jxir-
tivipn-ione .s|>(io>iol(i, solfo una 
qtiiiiticisj /ornili, ci piiino di difesa 
europea Tali peiMiralità, [iotieb
bero infatti considerare che il con
trollo di un pae.se da parte di una 
bene organizzata polizia governa
tiva e insufficiente quando noi 
paese stesso esistano condizioni ti; 
vita tali da suscitare un attivo 
malcontente nella popolazione »., 

INAUDITO GESTO FASCISTA RIVELATO AL SENATO 

Il governo denuncia gli arlisli 
della "Mostra corilro la barbarie,, 

Un grande discorso di Terracini in difesa della libertà 
e della cultura - L'interpellanza trasformata in mozione 

- I ! 

E* stata svolta ieri al Senato la 
attesa interpellanza di Terracini 
.sulla ptoibizioue dilla Mosti a del
l'arte conilo la barbane. 11 Go
verno non soltanto non è stato in 
grado, di difendere con argomenti 
legalmente validi qui Ha grave vio
la/ione delle norme costituzionali. 
ma ha altresì annunciato per boc
ca del Sotto«egrctario Bobbio un 
fallo nuovo e gravissimo finora 1-
gnotn agi' stessi interessati: un 
mimcio tuttora imprici^uto dei pu-
ton che esponevano quadri in quel
la mostra è stato denunciato alia 
autorità giudiziaria per reati di va
n o genei e che vanno da quello di 
offesa della bandiera di uno stato 
esteio a quello di -vilipendio al 
governo •>. 

Il drammatico svolgimento del
l'interpellanza del compagno Ter-
ìacmi è stato seguito, dalle tiibu-
ne riservate al pubblico, da un fol
to gruppo di pittori e scultori tra 
i quali sono stati notati Tuicato. 
Mirabella, Omiccioli. Mazz.acurati 
Franchimi, Purificato, Vespignani. 

I.eonciMo. Mazzullo. Attardi. Astro
logo. Puccini. Essi sono usciti dal 
Senato stupefatti e indinnati p n 
ciò che avevano udito dire dall'oli 
Bubbio: mai si sarebbeio attesi che 
un lappi esentante del governo po
tesse esprimere concetti cosi sco
pertamente illegali e faziosi. Mol
to ippre/zato, invece, dagli artisti 
per primi, è stato" il discordo pro
nunciato dal compagno Terracini. 

K.yli ha esposto prima di tutu, 
i fatti: il primo divieto della Qui
ntina alla mosti a nei locali della 
GeMi.r.a di Roma, motivato con le 
mvaldità della licenza di eserci
zio, che invece era perfettamente 
valida: il secondo divieto, quando 
la mostra fu trasferita alla Casa 
della Cultura, motivato «Involta — 
;n un • groviglio di situazioni con
traddittorie — con il pretesto che 
la Mostra aveva «.carattere pub
blicitario». Per la chiusili a del
la Mostra, la mobilitazione di de
cine di agenti di polizia e di ca
rabinieri, l'invio di decine di fun
zionari, commissari, lo spostamento 

LI MMUHOKAm D.C. AMA CAM.liA IH FlidVIK AMI! SI E MSTOSllllUTV 

Battaglia a fondo delle sinistre 
per il rinvio dell'aumento dei fitti 

Impressionante documentazione della crisi edilizia neqli 
interventi di la Nocca, Lizzadri, Bianco e Marisa Modano 

Anche ieri, come tutti i martedì. 
la L'amerà ha dedicalo la seduta 
mattutina allo svolgimento delle 
interrogazioni e delle interpellan
ze. Tra le varie questioni sollevate 
mer.ta di esiere segnalata la pro
testa del compagno LOZZA contri* 
IH inaudita circolare emanata da 
Gonelta per impedire la libertà di 
sciopero e di manifestazione dil 
personale della sjuola in occasio
ne della visita di Eisenliover m 
Italia. Il sottose-retano BERTI-
NELLI ha conformato che la cir
colare fu inviata in «seguito alle 
decisioni adottate dal Consiglio dei 
M nistri contro » gli scioperi poli
tici - e Lozza ha ribadito che In 
Costituzione garantisce a *utti gli 
italiani le libertà sindacali. 

Nel pomeriggio, in un'aula at
tenta e affollata, è s'ato ripreso il 
dibattito sulla proposta di legge 
delle sinistre per la proroga di un 
rtiino del blocco degli sfratti e del
l'aumento dei ftt'.i. Come è noto, 

sanguinaria repressione del f a « c U ' l c s a m e di questa proposta è stato 
smo di Franco 

Un interessante commento ame
ricano è giunto questa sera ed ha 
Tornito la dimostrazione di quanto 
Importante sia la lotta del popolo 
della Catalogna non solo per la 

riportato in assemblea dai dirigenti 
della D. C. con il deliberato pro
posito di annullare il voto favore
vole espresso in seno alla Commis
sione della Giustizia daali stess> 
deputati del partito di maggioran-

La solidarietà degli italiani 
verso gli eroici lavoratori spagnoli 

Un comunicato della Segreteria della CGIL e il saluto 
della FGCI alla Gioventù Socialista Unificata di Spagna 

£ ^ <*P.fef& T*rf« J j ^ x i - " * ^ * 

La . notizia dell'eroico sciopero 
antifranchista dei . 300 mila lavo
ratori di Barcellona e della Ca
talogna ha immediatamente susci
tato un'ondata di entusiasmo e di 
commozione fra tutti i lavoratori 
italiani, che hanno espresso la lo
ro solidarietà e il loro plauso in 
centinaia di ordini del giorno e di 
manifestazioni 

Una sospensione del lavoro di 
un quarto d'ora è stata effettuata 
;erj mattina dagli operai della Fiat 
Mirafiori di t Torino, i quali han
no preso la 'decisione nel corso di 
una grorde assemblea ed hanno 
votato ordini del giorno di plauso, 
dichiarandosi pronti a sostenere 
con qualsia» mezzo la lotta del 
popolo spagnolo contro la dittatura 
fascista. 

A Milano in numerose fabbriche 
i lavoratori hanno - inviato tele
grammi e votato od.g. di solida
rietà con i lavoratori spagnoli in 
letta. Alla * Pirelli» ì lavoratori 
hanno inviato calorosi messaggi 
di simpatia ai lavoratori • Pirelli „ 
di Barcellona. Inoltre le maestran. 
ze hanno sottoscr.tto petizioni per 
:1 ritiro dell'ambasciata italiana a 
Madrid. 

A Roma, durante un'assemblea 
studentesca presieduta dall'ex am
basciatore Carandmi, un gruppo di 
studenti repubblicani, liberali, cat
tolici, socialisti e comunisti ha in
vitato colleghi e professori a so!i-
Jarizzare con la popolazione cata
lana in lotta-. Lo stesso Carandini 
interpellai dagli studenti circa la 
possibilità che la Spagna franchista 
entri nella cosiddetta ~ Federazio
ne Europea -, ha dichiarato: - E' 
chiaro che la comunità europe*» può 
essere formata solo da popoli li
beri- , ' -

La Segreteria della C.d.L. roma
na e i segretari e vice segretari de. 
Sindacati hanno approvato un o.d.g. 
di saluto e di solidarietà verso i 
lavoratori catalani. 

La Segreterìa della CGIL, la an 
•anicaU, a*, aalataU gli 

\Uii/:_i..i 

eroici lavoratori di Barcellona in 
lotta contro Ma politica di immise
rimento e di tuerra imposta da 
Franco a vantamelo esclusivo dei 
celi reazionari e dei trust ameri
cani. ed ha elevato la sua ferma 
protesta contro la sancuinosa dit
tatura fascista. 

Dai canto suo. la segreterìa na
zionale della FGCI. alla notizia 
della grande battaglia ingaggiala 
dal popolo e dalla gioventù di Bar. 
cellona contro la politica fascista 
di miseria e di guerra del generale 
Franco, facendosi interprete del 
sentimento di mezzo milione di 
giovani e ragazze comuniste, ha 
rivolto il suo saluto alla valoro=« 
gioventù spagnola e alla sua guida. 
la Gioventù Socialista Unificata di 
Spagna, esprimendole la solidarie
tà di tutti i giovan; comunisti nel 
nome di Nino Nanetti e degli altri 
eroici caduti italiani per la liber 
tà della glorio^ Repubblica di 
Spagna. 

A Civitavecchia, alle ore 17 di 
ieri, i portuali hanno sospeso il 
lavoro in segno di solidarietà ed 
hanno votato un ca!do ordine del 
giorno di plauso Alcune centinaia 
di lavoratori hanno Improvvisato 
un corteo per le vie cittadine, in
neggiando alla lot'a del pooolo spa
gnolo contro la dittatura di Franco; 
invano forze di polizia hanno ten
tato di ostacolare la manifesta
zione. 

Altra manifestazioni si sono avu
te a Bologna. Alla Sabiem, dove 
lavorò come operaio Nino Nan-
netti, caduto eroicamente per la 
libertà del popolo spagnolo, è stati 
effettuata una fermata di lavoro 
di mezz'era ed è stato costituito 
un comitato aziendale* antifranchi
sta. Un telegramma di protesta è 
stato inviato all'ONU dalla Scuola 
Centrale del P.C.I. ' 

Manifestazioni si sono avute In 
tutte le fabbriche di Firenze; par
ticolarmente espressiva l'azione 
dell* maestranze dell* «Officine 

Galileo >. le quali hanno issato sul
la torre dello stabilimento un 
grande striscione con la scritta 
< Viva il popolo spagnolo! >. 

Solidarietà in Francia 
con i lavoratori spagnoli 

PARIGI, 13. Il P. C. francese 
ha pubblicato un manifesto di so
lidarietà con gli eroici lavoratori 
di Barcellona in lotta contro il re
gime franchista. »Gh avvenimenti 
di Barcellona — es.-o dice — sono 
un segno della potente ascesa del 
movimento operaio e popolare e 
d^lìa magnifica volontà che ha sem
pre animato il grar^le e nobile po
polo di Spagna. Essi mostrano che 
non è facile per gli imperialisti 
imcxicani fare della Spagna una 
base per la loro guerra atomica - . 

Anche la C.G.T. ha pubblicato un 
appello m cui invita tutti i lavo
ratori a dimostrare la loro sol.di-
rierà con gli operai e i cittadini 
lutti di Barcellona. Molte risolu
zioni di solidarietà con il popolo 
di Spagna sono state votate dai 
sindacati sta su scala nazionale che-
regionale e locale. 

/a. Si comprende quindi l'interesse 
che circonda questa discussione che 
dovrà appunto stabilire se ì parla
mentari d. e. resteranno fedeli agli 
<utcressi degli inquilini e ai detta
mi della loro coscienza o si pie-
jjne ranno alla di.-ciplinudi un } Br
uto I cui dirigenti sono apertamen
te schierati a favore dei grossi pro
prietari. 

Alle 16.30. dopo che il compagno 
Pietro AMENDOLA aveva comme
morato l'ex deputato salernitano 
Adolfo Cilento e dopo che la Ca
mera aveva accettalo di prendere 
in condderazionc la proposta di 
legge dell'on. RESCIGNO che ban
disce nuovi concorsi alle cattedre 
di istruzione secondaria per ex
combattenti e aveva approvato un 
accoroo comrrerciale con la Grecia, 
ha preso la parola il compagno 
LA ROCCA. 

Sin dall'inizio della legislatura, 
ha de'to 'La Rocca, l'opposizione 
si è preoccupata di porre in primo 
piano la spaventosa deficienza d. 
abitazioni civili csisten'e nel nostro 
Paese. Già nel 1931 l'Italia toccava 
la punta più alla del sovraffolla
mento rispetto a tutti gli altri paesi 
d'Europa: in quell'epoca ogni ita
liano disponeva in media di un 
terzo di vano e perfino nelle gran
di città e soprattutto a Napoli si 
registravano casi di famiglie di die
ci, quindici e addirittura venti per
sone ammassate in una sola stan7a! 
Da allora la situazione si è aggra
vata. 

La Camera, ha assistito a un fat
to veramente scandaloso, ha ricor
dato l'oratore, nel corso del dibat
tito svoltosi nel 1949 sulla legge 
per i fitti e gli sfratti: dono ima 
levata di scudi dell'associazione dei 
arossi proprietari di c a « . i repu
tati d. e. modificarono rastanzial-
mente lo stesso progetto mm'Ste-
riale anticipando lo sblocco delle 
locazioni dal 1957 al dicembre 1951 
e offrirono ai locatori le più diver
se scappatoie per eludere lo «blocco 
ancor prima di questa dnta In base 
alla legse che le sinistre propon-
2ono appunto di modificare ionn in 
corsn a Milano 30 mila procedure 
d: sfratto. 20 a Napoli e decine di 
migliaia in tutte le altre località 

Successivamente è intervenuto 
nel dibattito l'on. LIZZAPRI. Il 
deputato s.-'cialista ha o«serva?o r i . 
bito che gli avvenimenti de^Ii til
t-mi mesi hanno smentito «en^a pos
sibilità di equivoci. 1 illusione d : 

chi sojteneva che l'anniento dei fitti 
e l'estensione delle possbilità di 
sfratto avrebbero incrementato la 
costruzione di case. Nel 1950 è av
venuto invece che l'iniziativa pri
vata ha costruito appena il 10 per 
mille delle abitazioni necessarie a 
coprire il fabbisogno. Nel 1951 
l'INA-Casa potrà costruire un mas-
s-mo di 40 mila van : cifra ridi
cola di fronte alla mancanza di 
15 milioni di stanze! Nella stesso 
periodo, ha proseguito l'oratore. 
non è soltanto peggiorata la situa
zione edilizia, ma - sono aumentati 
i disoccupati e si è verificato un 

sensibile aumento del costo della 
vita. Il compagno Lizzadri ha con
cluso questa documentazione appel
landosi alla .maggioranza aftinché il 
volo unanime per il rinvio dello 
sDlocco espresso dal consiglio co 
.•minale di Roma, di cui fanno par
te il ministro La Malfa e numerosi 
parlamentari dei partiti governati
vi. sia accettato dalla Camera. • 

Un altro oratore dell'opposizio
ne. il compagno BIANCO, si è le
vato a parlare a questo punto. 11 
deputato comunista si è preoccu
pato innanzitutto di precisare cl.e 
I richiami della maggioranza i-lia 
•• serietà • del Parlamento non han
no alcun valore perchè proprio per 
dimostrare la tua serietà la Camera 
deve cancellare la grave ingiusti
zia compiuta nel maggio scorso ap
provando la legge che apriva la 
via allo sblocco delle locazioni. La 
insussistenza di questo argomento 
è dimostrata del resto dal fatto che 
lo stesso d. e. Rocchetti ha presen-
(contlnM* In fi. patina T. colonna) 

Hieli iamate 
l'ani bafli d a t o r e ! 

// dito nell'occhio 
Sindaci 

Il Sindaco di Parigi, trattilo del 
getterai* De Cattile, ha nfiutaro di 
ricever* (a delegazione del Comune 

» di Firenze che era nudai a in Fruti
ci* per occuparsi della tratlazion* 
delle salme dei fratelli Rosselli. uc~ 
rìsi dai « caoovfards » e dai sicari 
fascisti negli anni de'Ia lotta anti-
jascista. n Messaggero ne da notizia 
e d'ec che « 11 motivo di questo 
Inatteso atteggiamento andrebbe ri
cercato ne! fatto che li Sindaco De 
Gaulle avrebbe tardivamente appio-

co che 11 Sindaco di Firenze Fabiani 
è comunista ». 

Non è mai tardi, però per ap
prendere che il Sindaco di Parigi è 
fascista, deano erede della tradizio
ne dei cagoulards che uccisero I 
/rateili Rosselli. 

Il fosso del giorno 
€ L'origine dello sciopero In Ca

talogna rimine un mistero. Nessuno 
sa realmente chi lo abbia promosso 
ne che cosa ai cerchi con esso di 
raggiungere ». {Agenzìa Revter), 

ASMODEO 

di questori e vice questori: un ap
parato di forze mai visto 

Terracini ha eliminato per pri
ma cosa il fondamento giuridico at
tribuito all'operazione della polizia 
contro la Mostra. E ha dimostralo 
con facil.tà che l'art. 115 della leè
ne di P.S., cui si riferiva l'ordi
nanza della Questura, altro non 
può concernere — nel testo e nello 
spirito che le -false agenz e 
commerciali. Di mostre d'arte or
ganizzate in lucali privi di parti
colare licenza ve n'erano, a Roma 
— all'epoca della chiusura della 
Mostra elill'arte contro la barbane 
— almeno una diecina. E* evidente 
dunque che il pretesto della Que
stura non era altro che una voluta 
e consapevole illegalità. In reaMa 
— ha detto Terracini — si è col
pita la Mostra perchè essa • era e 
voleva essere un momento della 
grande lotta popolare contro la 
minaccia ni guerra. Ma proprio per 
que-sto la Questura ha compiuto un 
atto illegale. Posta a difendere la 
legge, l'autorità di P.S. offende la 
lejj.'e stessa, ^servendola a deter
miniti interessi. ( ^ 

L'atsurda permmcuxione . 
Qui Tert acuii è passato ad esa

minale la questione da un punto 
di vista più vasto e generale: la 
fazios.tà governativa * prende ossi 
per oggetto anche l'arte, perchè 
l'aiter 6tessa diventa sempre più 
una proprietà generale del popolo 
e il popolo attinge ad essa ispi
razione e forza. Mai - tuttavia — 
neppure nei famosi precedenti di 
censura su opere come la Venera 
di^Botticclli — si era giunti a im
pedire direttamente e scoperta
mente senza prendere a prete
sto neppure la difesa del pudore 
— una libera manifestazione di 
pensiero artistico. Si è operato m 
modo inaudito nel campo della 
censura cinematografica e teatrale, 
ma con la pioibizione della Mostra 
dell'arte • contro la • barbarie si è 
andati anche più in la; si è violato 
l'art. 21 della Costituzione che prt-
vede la p.ena libertà ai cittadini di 
esprimere il proprio pensiero e lo 
art. 33 il quale attornia che Parte 
e la scienza sono libere, e libero 
ne è l'insegnamento. •" -

Inoltre il Governo, non si è ac
contata lo di chiudere la Mostra; 
ha dato ordine ai gestori di tutte 
'e gallerie d'arte di comunicare. 
ire giorni prima dell'apertura Ut 
ogni mostra, il nome dell'esposito
re e il titolo delle onere fé la 
censura preventiva sulle Galler.o 
d'arte e »a scheda politica per i ' 
pittori!); ha intimato ai gestori di 
pubblici esercizi di non ospitare : 
altre attività nei propri locali, ol
tre a quelle stabilite dalla licenza 
(nessuna mostra potrà più svolger
si m un caffè, dunque). A Genova 
il Questore è giunto a vietare una 
Mostra che doveva tenersi nei 
qiorni del Congresso provinciale 
del P.C.I., dal titolo « Difesa della 
Industria »; dietro la pressione di 
autorevoli parlamentsri. ha poi 
concesso ni soft conoresairti di v -
sitare quella mostra! Manifestazio
ni intollerabili — ha affermalo 
Terracini — sia che si tratti del 
proposito di istituire la censura ' 
preventiva anche sulle gi-llerie Ji 
art;, sia che si tratti di lotta po
litica senza esclus'one di colpi. 

Il Governo — ha concluso Ter
racini deve rispondere dell'ar
bitrio commesso nei confronii del
la Mostra dell'Arte contro la bar
barie. Giornali dell'oriente e dello 
occidente d'Europa si sono occupati 
dì questo fatto che prova in quale 
conto si tengano in Italia le libertà 
dei cittadini. Gli art:sti colpiti del
la chiusura della Mostra hanno già 
raccolto intorno a sé la simpatia 
di tutta la cultura italiana. Il Go
verno deve avere il coraggio di 
riconoscere di avere sbaeliato. 

Le affermazioni di Bubbio 
Vivissimi applausi hanno saluta

to la fine del discorso di Terracini. 
Poi il Sottosegretario Bubbio si è 
alzato per replicare. Lo si era 
visto tante volte esitante e scon
fortato a difendere da quel micro
fono tesi in cui evidentemente non 
credeva. Ma questa volta egli ha 
superato se stesso: gridando per 
'•oter sostenere senza scoraggiar*! 
la più sfacciata autocondanna del 
governo, egli ha affermato che non 
valeva la pena di discutere l'arti
colo 115 della legge di P.S. Quella 
è ima -quisquilia... La Mostra è 
<tata probità per motivi politici. 
Non importa «e la Costituzione non 
prevede simili misure: qui non ci 
.ntrano né l'arte, né gli argomenti 
siuridici. La Mostra offendeva il 
sovemo e capi dì stati esteri. • Per 
una Patria che è in armi «"ic). que
sto è troppo! ». . Perciò gli autori 
di alcuni di quei quadri <e qui lo .' 
on. Bubbio ha fatto una sommaria 
descrizione dei quadri sicssi, in
ventando particolari >nesi<tenti co
me quello di - t e s t i n e - di Pio XII 
raffigurate al posto delle iteli» 
Jella bandiera amefteana. sono sta
ti denunciati all'autorità giudiziaria. 
' Di fronte a cosi gravi affermazio
ni il compagno Terracini non po
teva che prendere atto dell'ammis-
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La « Voce Repubblicana » è /u-
reme per la parte gloriosa che i 
cumuli^ti hanno avuto nello scio
pero di Barcellona e grida contro 
il boia Franco, il quale ita rivela
lo a tntfo il mondo che t comunisti 
seno alla testa di quel/a lolla gran
diosa. 

La " Voce Repubblicana - ha 
buona ragione di torcersi e di di
sperarsi dinanzi a questi fatti: ma 
non Ce grida e insulti forsennati 
che valgano a cancellare pagine 
scritte con il sacrificio e> con il 
sangue. E' vero, noi comunisti sia
mo orgogliosi del contributo splen
dente che i nastri compagni di 
Barcellona hanno dato e stanno 
dando in questi giorni, alla lesta 
del popolo, per la libertà delti 
Spagna Questo e nella (radinone 
luminosa del movimento comnnt 
rta internazionale: questo è nuova 
gioria alta nostra bandiera, è nuo
va testimonianza di ciò che i co
munisti sanno compiere per la li
bertà. l'indipendenza, il riscatto 
dei popoli. 

Contro a questa posizione sta la 
posizione vergognosa degli amie» 
di Franco, dei sostenitori della dit
tatura falangista. Fra gli umici rfi 
Franco, ci primissimo posto, è og
gi U governo americano, di cui fa 
-Voce Repubblicana» è un noli. 
e zelantissimo porr a eoe* in Italia, 
fra gli amici di Franco e oggi, nel
le prime file, il governo italiano. 
.li cui fanno parte uomini del par
tito della - Voce Repubblicani -. 

E* il goremo nmericono. caro at
to , Voce Repubblicana -, che dà i 
crediti al boia Franco, che ha pro
mosso la ripresa delle relazioni 
diplomatiche con il sanguinario 
dittatore falangista, che ha prepo
sto, per bocca di Eisenhower, una 
alleanza militare con gli assassini 
degli operai 'catalani. E' il governo 
t'aliano, di cui fanno parte Sfor
za. Paccinrdi e Ln Malfa, che ha no
minato un suo ambasciatore pretta 
i peggiori tiranni del popolo spa
gnolo. Inrere di insultare ciolia''ca-
mente i cornunistì che in questo 
momento cadono e ranno in carcere 
per la libertà della Spanna, prorre 
da la . V o c e Repubblicana . a con- "ione resa ufficialmente dal Gover-
celiare da ti e dal sua partito toh no, di una patente e consapevole 
rergootie. 

Se non hanno poteri per ir.fluire 
sui foro padroni di Washington. sap~ 
riano almeno t ministri pacoardia-
ni compiere un cesto, nel momenti. 
in cui Franco in sanguina le vie di 
Barcellona e colpisce i patrioti in 
lotta: ottengano dal governo italia
no il riti -o dell'ambe anafore d« 
Madrid/ he tono captici? Risponda 
l« -rVoc* Jtepuablfcana *. 

frode della legge, effettuata per 
colpire una manifestazione di pen-
«iero che la legge non, vui>le «•» 
punita La gravità della cosa noa 
ammette attenuanti: trasformando 
l'interpellanza in mozione, Terraci
ni ha dichiaralo che il Ministro 
Sceiba dovrà personataacnle; . ri
spondere della questione di froato 
al Sanato. -." - .':,"->v "-̂  T •"̂ •v, 
« . - * ..?.-->*'Atviffl&>*:fr* fri' 
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